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Grillo: «L’Italia de facto già fuori dall’euro» 

 Beppe Grillo dalle colonne del quotidiano tedesco Handelsblatt ha 

puntato il dito contro la governance europea affermando che 

«L’Italia de facto già fuori dall’euro» 

 Come riporta il Corriere della Sera, secondo il leader, i governi dei 

Paesi del Nord Europa manterranno Roma nell’Eurozona «fino a che 

non riavranno gli investimenti effettuati dalle loro banche sui titoli di 

Stato italiani. Dopo di che ci lasceranno cadere come una patata 

bollente» 

 Grillo ha anche menzionato la possibilità di un referendum popolare 

sull’euro: un abbandono dell’euro non sarebbe, ha detto, una 

decisione «che prendo io da solo, ma con un referendum online 

esattamente come per il Trattato di Lisbona, tutti temi sui quali non si è 

tenuto conto della Costituzione»  
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Grillo: «L’Italia de facto già fuori dall’euro» 

 Dopo aver definito l’ex premier, Mario Monti, «un amministratore 

fallimentare per conto delle banche», Grillo dice che l’Europa «non 

deve avere paura» del M5S.  

 È necessaria, però, una netta svolta e «più democrazia».  

 Secondo Grillo, il M5S «è come la Rivoluzione Francese, ma senza 

ghigliottina» e l’Europa ha, comunque, bisogno di «un piano B».  

 «Perchè - si chiede Grillo - non abbiamo una politica comune sul 

fisco o sull’immigrazione? Perchè si è arricchita solo la Germania?». 
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E in Germania che sta succedendo? 

 Gli euroscettici tedeschi si organizzano in un nuovo partito in vista delle 

elezioni politiche di settembre 

 L’iniziativa si chiama "Alternativa per la Germania" e dovrebbe essere 

costituita in partito il prossimo mese di aprile 

 Raccoglie l’eredità dei "Liberi elettori", un movimento euroscettico forte 

soprattutto nella conservatrice Baviera e guidato dall’ex presidente 

della Confindustria tedesca, Hans-Olof Henkel, fautore della 

spaccatura dell’Eurozona in un «euro del Nord» e un «euro del Sud» 

 Henkel inoltre è uno dei firmatari più in vista di "Alternativa", il cui 

principale promotore è l’economista di Amburgo, Bernd Lucke, che 

lanciò nel 2011 un manifesto di economisti via internet contro i 

salvataggi europei 
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E in Germania che sta succedendo? 

 Come riporta il Sole 24 Ore quasi tutti i fondatori di "Alternativa", 

come lo stesso Lucke e Alexander Gauland, capo di gabinetto 

dell’ex primo ministro della regione dell’Assia, provengono dalle file 

della Cdu, il partito di Angela Merkel.  

 Proprio questo può costituire una fonte di preoccupazione per la 

signora Merkel, che finora ha goduto di altissimi indici di popolarità 

per la sua gestione della crisi europea, ma che potrebbe essere 

colpita dall’opposizione di parte dell’opinione pubblica all’uso del 

denaro dei contribuenti per ulteriori salvataggi, ora che esiste un 

partito per canalizzare questa protesta. 
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E in Germania che sta succedendo? 

 Per un partito che nasce uno si dissolve. Questo è il caso del partito 

tedesco dei Pirati, passato nei sondaggi dal 13% del 2011 al 3% negli 

ultimi riscontri del Politbarometer, il «sondaggio continuo» sulle intenzioni di 

voto dei tedeschi. 

 La parabola discendente dei Pirati, il più pittoresco movimento politico in 

Germania degli ultimi vent’anni, è altrettanto impressionante di quella 

ascendente, ormai esaurita.  

 Negli ultimi due anni il Piratenpartei era approdato in numerosi consigli 

regionali, compreso quello della capitale Berlino: faceva presa soprattutto 

sui giovani il suo approccio virtuale alla politica, tutto sulla Rete, la 

promessa di una «politica liquida» all’insegna dello slogan di facile 

ascolto «né destra né sinistra». Ma il loro appeal pare evaporato così che 

il loro leader, Johannes Ponader, venerdì scorso (8 marzo) ne ha preso atto 

dimettendosi. 

6 



7 

E in Germania che sta succedendo? 

 Nel frattempo un sondaggio realizzato dalla società Emnid rivela 

che un tedesco su quattro (26%) voterebbe un partito con, nel 

programma, l’uscita dall’Euro 

 Il presidente di Emnid, Klaus-Peter Schoeppner, spiega che «si tratta 

di una percentuale relativamente alta, che indica l'esistenza di un 

probabile potenziale per un nuovo partito di protesta».  

 Particolarmente critici nei confronti dell’euro si mostrano gli elettori di 

età compresa tra 40 e 49 anni, il 40% dei quali voterebbe un 

partito che avesse come scopo l’abolizione dell’euro. 
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